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                                                                                                    C O M U N E   D I   L E T O J A N N I

Città Metropolitana di   Messina 

PIANO DELLA PERFORMANCE  ANNO 2018– 2020

E DEGLI OBIETTIVI  ANNO 2018/19

DEL COMUNE DI LETOJANNI

Presentazione del piano

Il Piano della Performance introdotto dal decreto legislativo n. 150/09, fissa una serie di principi che determinano migliori pratiche per il buon funzionamento, il buon governo e la qualità della struttura amministrativa e per i servizi resi alla collettività, al fine di porre il Comune di Letojanni in grado di fornire risposte in modo trasparente e celere.

Il decreto 150/09, come modificato dal D. Lgs. 74/2017, ha introdotto nuovi ed ulteriori adempimenti in capo agli Enti locali allo scopo di sviluppare una cultura del merito e della valorizzazione della qualità del lavoro e della produttività, del singolo e dell’intera Amministrazione, attraverso l’implementazione di adeguati sistemi di valutazione delle performance, sostituendo il concetto di performance organizzativa ed individuale a quello di produttività individuale e collettiva.

Il D.Lgs. 74 del 25/05/2017, modificativo ed integrativo del D. Lgs. 150/2009, ha introdotto, oltre agli obiettivi specifici di ogni amministrazione, la categoria degli “obiettivi generali” della pubblica amministrazione, che identificano le priorità strategiche delle pubbliche amministrazioni, e modificato la valutazione, puntando sulla performance organizzativa e garantendo la differenziazione dei risultati e dei trattamenti economici.

Per performance si intende un insieme complesso di risultati quali la produttività, l’efficienza, l’efficacia, l’economicità e l’acquisizione di competenze; la performance tende a migliorare nel tempo la qualità dei servizi, delle organizzazioni e delle risorse umane e strumentali. 

La performance organizzativa esprime la capacità della struttura di attuare i programmi adottati dall’Ente; 

la performance individuale rappresenta il contributo reso dai singoli al risultato.

Il presente documento si inserisce nel processo di definizione ed assegnazione degli obiettivi di miglioramento e sviluppo qualitativo e/o quantitativo degli interventi e dei servizi erogati, dei rispettivi indicatori di risultato e valori attesi all’interno del ciclo della performance che collega la pianificazione, la definizione degli obiettivi, la misurazione dei risultati con riferimento all’Ente nella sua globalità (performance organizzativa) e al singolo dipendente (performance individuale).

Gli obiettivi assegnati al personale con posizione organizzativa ed i relativi indicatori sono individuati annualmente e raccordati con gli obiettivi strategici e la pianificazione strategica pluriennale del Comune e sono collegati ai centri di responsabilità dell’Ente.

Il presente documento individua quindi nella sua interezza la chiara e trasparente definizione delle responsabilità dei diversi attori in merito alla definizione degli obiettivi ed al relativo conseguimento delle prestazioni attese e realizzate al fine della successiva misurazione della performance organizzativa.

Il Capo II del Decreto Legislativo n.150/2009 definisce il ciclo della performance organizzativa ed individuale prevedendo uno stretto legame tra gli obiettivi dell’organizzazione e quelli del personale. Qualsiasi valutazione dei risultati raggiunti dal personale che opera nell’Amministrazione dovrà essere correlata ai risultati ottenuti dall’organizzazione nel suo complesso.

Il Piano della performance rappresenta lo strumento che dà avvio al ciclo di gestione della performance (articolo 4 del decreto). È un documento programmatico triennale in cui, in coerenza con le risorse assegnate, sono esplicitati gli obiettivi, gli indicatori ed i target.

Il Piano definisce dunque gli elementi fondamentali (obiettivi, indicatori e target) su cui si baserà poi la misurazione, la valutazione e la relazione della performance.

Secondo quanto previsto dall’articolo 10, comma 1, del Decreto, il Piano è redatto con lo scopo di assicurare “la qualità, comprensibilità ed attendibilità dei documenti di rappresentazione della performance”. Il Piano ha quindi lo scopo di assicurare la qualità della rappresentazione della performance dal momento che in esso è esplicitato il processo e la modalità con cui si è arrivati a formulare gli obiettivi dell’amministrazione, nonché l’articolazione complessiva degli stessi.

Questo consente la verifica interna ed esterna della “qualità” del sistema di obiettivi o, più precisamente, del livello di coerenza con i requisiti metodologici che, secondo il decreto, devono caratterizzare gli obiettivi.

L’individuazione delle fasi sopra riportate deve essere preceduta dalla misurazione dei risultati raggiunti.

Infatti ogni amministrazione è tenuta a misurare e valutare la performance con riferimento all’amministrazione nel suo complesso, alle unità organizzative o aree di responsabilità in cui si articola, attraverso un sistema trasparente di indicatori e obiettivi specifici misurabili.

La struttura del piano si basa sui principi ivi evidenziati di:

· Trasparenza, intesa come accessibilità totale. Le amministrazioni garantiscono la massima trasparenza, in ogni fase della gestione della performance e conseguentemente al Piano. Esso pertanto viene pubblicato sul sito Internet del Comune al fine di garantirne trasparenza e ampia conoscenza da parte dei cittadini affinché la comunità sia partecipe degli obiettivi che l’Ente si è dato per il prossimo futuro;

· Immediata intelligibilità, intesa come comprensibilità e chiarezza. Il Piano viene predisposto con una parte principale ed alcuni allegati, contenenti approfondimenti tecnici verificabili da parte di soggetti interni ed esterni qualificati;

· Veridicità e verificabilità, intese come tracciabilità e specifica individuazione di soggetti e dei ruoli. Vengono definiti fasi, tempi e modalità del processo di predisposizione del Piano e per la sua eventuale revisione, nonché gli attori coinvolti;

· Partecipazione, intesa come coinvolgimento e condivisione. Il Piano viene definito individuando aspettative e attese degli stakeholder esterni e favorendo  la partecipazione del personale afferente alla propria struttura organizzativa;

· Coerenza interna ed esterna, intesa come coerenza con le esigenze ed i bisogni espressi dal contesto eterno e con gli strumenti e le risorse assegnate e disponibili;

· Orizzonte pluriennale, inteso come arco triennale con scomposizione in obiettivi annuali raggiungibili progressivamente.

ADEMPIMENTI DELLE AMMINISTRAZIONI PER LA PERFORMANCE E LA VALUTAZIONE.

E’ necessario riportare le norme fondamentali in merito agli adempimenti da parte delle amministrazioni in tema di performance, valutazione e trasparenza.

Art. 3 comma 5:

· il rispetto delle norme su performance e valutazione è condizione necessaria per l’erogazione dei premi legati alla performance e al merito.

· Le Amministrazioni (l’organo di indirizzo politico-amministrativo), nel sistema delle autonomie l’organo è il Sindaco e/o il Presidente debbono varare, in collaborazione con i vertici dell’amministrazione;

ART. 10 c. 5:  

· in caso di mancata adozione del Piano della performance è fatto divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risultano avere concorso alla mancata adozione del Piano, per omissione o inerzia nell'adempimento dei propri compiti, e l'amministrazione non può procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di incarichi di consulenza o di collaborazione comunque denominati.
ART. 14 c. 6:

· la validazione della Relazione da parte dell’organismo di valutazione nelle singole amministrazioni è condizione indispensabile per l’accesso agli strumenti di premiazione del merito e quindi della retribuzione della performance individuale, oltre che delle progressioni economiche e di carriera

ORGANIZZAZIONE DELL’ENTE
L’organizzazione del Comunedi Letojanniè articolata in settori ciascuno affidato ad un responsabile di posizione organizzativa:

Settore  Amministrativo: Resp.le P.O. – RUNCI Anna Maria;

Settore Finanziario: Responsabile P.O. –dott.ssa Angela LA TORRE;

Settore Tecnico:  Responsabile P.O. – Arch. Carmelo CAMPAILLA;

Polizia MunicipaleResponsabile P.O. – Dr. Alessandro MOLTENI;

Ogni settore  è articolato in servizi ed uffici. La responsabilità dei primi è posta in capo a dipendenti di categoria D.

In mancanza dell’individuazione del dipendente responsabile del procedimento, la responsabilità risulta in capo al responsabile del Settore, fatto salvo quanto previsto  in caso di inerzia dall’art. 2 comma 9 bis della legge 241/1990.
Alla data attuale nel Comune di Letojannilavorano n.15dipendenti a tempo indeterminato, oltre al Segretario Comunale, n. 37a tempo determinato, e n° 5 ASU 

OBIETTIVI E LINEE PROGRAMMATICHE DI GOVERNO 

Il programma di mandato rappresenta il momento iniziale del processo di pianificazione strategica del Comune. Esso contiene, infatti, le linee essenziali che guideranno il Comune nel processo di programmazione e gestione del mandato amministrativo; inoltre individua le opportunità, i punti di forza, gli obiettivi di miglioramento, i risultati che si vogliono raggiungere nel corso del mandato, attraverso le azioni e i progetti. 

La definizione e l’assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere si realizza attraverso i seguenti strumenti di programmazione, che soddisfano nel loro complesso i principi previsti dal D. Lgs. n. 150/2009: 

· Il Documento Unico di programmazione (D.U.P.), approvato annualmente con il Bilancio di previsione, individua con un orizzonte temporale di tre anni, i programmi e i progetti assegnati ai centri di responsabilità, descrivendo le linee dell’azione dell’Ente nell’organizzazione e nel funzionamento degli uffici, le risorse finanziarie correnti, gli investimenti e le opere pubbliche da realizzare. 

· Il Piano degli Obiettivi e delle Performance (P.O.P.) che rappresenta in modo schematico e integrato il collegamento tra le linee programmatiche di mandato e gli altri livelli di programmazione, garantendo una visione unitaria e facilmente comprensibile della performance attesa dal Comune. In assenza di PEG, per l’anno in corso, il documento farà riferimento alle delibere di assegnazione di obiettivi e risorse.-

· Il Ciclo di Gestione della Performance, che contiene la definizione e l’assegnazione degli obiettivi da raggiungere in collegamento con le risorse, i valori attesi di risultato, la conseguente misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale, con connesso utilizzo dei sistemi premianti e di valutazione del merito e rendicontazione finale dei risultati sia all’interno che all’esterno dell’ente. 

Il Piano della Performance si propone di collegare e comunicare le informazioni contenute nei suddetti documenti e costituisce il primo Piano degli Obiettivi (PDO) finalizzato ad assegnare gli obiettivi ai responsabili in P.O. e nel contempo ha lo scopo di aiutare i cittadini e gli altri stakeholder a comprendere meglio la performance sotto i seguenti profili:

· dell’efficacia delle politiche pubbliche;

· della qualità dei servizi pubblici;

· del contenimento dei costi;

· della salvaguardia di delicati equilibri economici, finanziari e patrimoniali.

Le modifiche introdotte dal D. Lgs. N. 74/2017, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, sono state recepite nel documento del Dipartimento della Funzione Pubblica sulle nuove linee guida per la redazione del piano della performance.

Il nuovo documento sostituisce le precedenti linee guida della CIVIT (oggi ANAC).

Le disposizioni che riguardano la redazione del piano della performance sono rinvenibili nell’art. 10 del D. Lgs. N. 150/2009.

La funzione pubblica individua i seguenti punti di attuazione:

· riallineamento temporale del ciclo della performance con il ciclo della programmazione economico-finanziaria e con quello di programmazione strategica;

· maggiore attenzione alla centralità della performance organizzativa facendo riferimento ai risultati attesi dall’organizzazione nel suo complesso;

· visibilità ai risultati conseguiti nell’anno precedente;

· flessibilità sul grado di copertura del Piano, avendo cura l’Ente di separare le performance organizzative da quella individuale al fine di una leggibilità dei dati.

	CARATTERISTICHE DELL'ENTE

	Popolazione

	Descrizione
	2015
	2016
	2017
	2018

	Popolazione residente al 31/12
	
	
	2.839
	 

	di cui popolazione straniera
	
	
	243
	 

	N° complessivo famiglie
	
	
	
	1.466

	Descrizione
	
	
	
	Saldo Naturale nel triennio

	Tasso natività
	
	
	
	4,6 annui

	deceduti nell’anno
	
	
	
	 
	 

	immigrati
	
	
	
	Saldo Migratorio nel triennio

	emigrati
	
	
	
	

	Popolazione per fasce d’età ISTAT
	
	
	
	 

	Popolazione in età prima infanzia fino alla scuola dell’obbligo
	0-14 anni
	
	
	
	13,9% 

	Popolazione in forza lavoro
	15-64 anni
	
	
	
	 65,1%

	Popolazione in età senile
	oltre 65 anni
	
	
	
	 21,0%

	Popolazione per fasce d'età Stakeholders
	
	
	
	 

	Prima infanzia
	0-3 anni
	
	
	
	 

	Utenza scolastica
	4-14 anni
	
	
	
	 

	Minori
	0-18 anni
	
	
	
	 

	Giovani
	15-25 anni
	
	
	
	 

	Età media 
	anni
	
	
	
	43,9

	Popolazione massima insediabile (da strumento urbanistico vigente)
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Territorio

	Superficie in Kmq
	6,8 Km quadrati

	Frazioni
	 
	0

	Risorse idriche

	Laghi
	artificiale
	0

	Fiumi
	 
	1

	Viabilità

	Strade
	 
	 
	 
	 
	 
	2015
	2016
	2017
	2018

	Statali
	Km
	 
	
	
	
	 /

	Provinciali
	Km
	 
	
	
	
	 /

	Comunali
	Km
	 
	
	
	
	 /

	 
	 
	 
	 
	Tot. Km strade
	
	
	
	0,00


	STRUTTURA - ORGANIZZAZIONE

	Personale in servizio

	Descrizione
	2015
	2016
	2017
	2018

	Segretario comunale (unità operative)
	titolare
	convenzione
	convenzione
	In convenzione 

	Posizioni Organizzative (unità operative)
	5
	5
	4
	 4

	Dipendenti (unità operative)
	18 + 41 part-time 
	17 + 41 part-time 
	17 + 41 part-time 
	15 + 41 part-time 

	Totale unità operative in servizio
	
	
	
	

	Totale dipendenti in servizio (teste)
	18 + 41 part-time
	17 + 41 part-time
	15 + 41 part-time

	 

	Età media del personale

	Descrizione
	2015
	2016
	2017
	2018

	Segretario comunale
	
	
	
	/

	Posizioni Organizzative
	
	
	
	/

	Dipendenti
	
	
	
	/

	Totale Età Media
	
	
	
	/

	

	Analisi di Genere

	Descrizione
	2015
	2016
	2017
	2018

	% Dirigenti donne sul totale dei Dirigenti
	
	
	
	 -  - 

	% PO donne sul totale delle PO
	
	
	
	 66%

	% donne occupate sul totale del personale
	
	
	
	 /

	% donne assunte a tempo determinato su totale dipendenti 
	
	
	
	 /

	Indici di assenza

	Descrizione
	2015
	2016
	2017
	2018

	Malattia + Ferie + Altro
	54,00%
	58,00%
	52,00%
	0,00%

	Malattia + Altro
	32,00%
	35,00%
	31,00%
	0,00%

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Comune di LETOJANNI

	OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	RESPONSABILE
	SETTORE
	collegamento con rpp

	TUTTI
	TUTTI
	 

	
	
	

	Titolo Obiettivo strategico:
	Piena attuazione delle norme in merito alla Trasparenza e prevenzione della Corruzione attraverso la creazione di un ambiente non favorevole alle infiltrazioni ed ai condizionamenti attraverso l’accrescimento della consapevolezza organizzativa, delle competenze e del sistema dei controlli interni. Revisione delle procedure interne e delle attività di programmazione e controllo

	descrizione obiettivo
	L'approvazione del Dlgs 97/2016 riguarda la revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza di cui alla legge n. 190 del 2012 e al decreto legislativo n. 33 del 2013, allo scopo di ridefinire l’ambito di applicazione degli obblighi e delle misure in materia di trasparenza. Prevede misure organizzative per la pubblicazione di alcune informazioni e per riduzione degli oneri gravanti sulle amministrazioni pubbliche. L’attività delle amministrazioni pubbliche deve essere quindi  caratterizzata dall’applicazione delle rilevanti novità contenute nel D.Lgs. n. 97/2016. Sono infatti richieste numerose modifiche alle disposizioni che regolamentano il diritto di accesso, ed è necessario prevedere una revisione della sezione amministrazione trasparente, ed è indispensabile assumere le necessarie misure organizzative per garantire il nuovo ed ampio diritto di accesso generalizzato che deve essere garantito a tutti i cittadini. Si prevede l’attivazione di seminari mensili con momenti di approfondimento e verifica contestuale o a fine corso in relazione al quale certificare l’accrescimento della consapevolezza e delle competenze intrinseche per rafforzare l’argine di contrasto contro situazioni di illegalità e condizionamenti. A tali momenti di verifica verrà assegnato un ruolo decisivo ai fini della validazione della performance organizzativa e della conseguente erogazione della premialità a partire dal prossimo esercizio.



	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Descrizione delle fasi di attuazione:

	1
	Attivazione percorso di accrescimento delle competenze intrinseche e delle conoscenze specialistiche in materia di contesto organizzativo e di controlli per rendere maggiormente refrattario ed insensibile la struttura ai tentativi di condizionamento esterno della funzione amministrativa.


	3
	 

	2
	Implementazione progressiva e diffusa del sistema dei controlli e proseguimento dell’inserimento ed aggiornamento dati su Amministrazione Trasparente per completa conformità normativa
	4
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	INDICI DI RISULTATO

	Indici di Quantità
	ATTESO al
	RAGGIUNTO
	Scost.

	Pubblicazione dei dati previsti dal D.Lgs 33/2013 così come modifcato dal D.Lgs 97/2016
	dic. 2019
	 
	 

	 
	100%
	 
	 

	Indici di Tempo
	ATTESO al 
	RAGGIUNTO
	Scost.

	Rispetto  dei tempi previsti dal D.Lgs 97/2016
	dic. 2019
	 
	 

	 
	100%
	 
	 

	Indici di Costo
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Indici di Qualità
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 Accrescimento significativo delle competenze e miglioramento delle tecniche di redazione degli atti
	80%
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	VERIFICA INTERMEDIA AL
	 
	VERIFICA FINALE AL
	 

	MEDIA VALORE RAGGIUNTO %
	 
	MEDIA VALORE RAGGIUNTO %
	 

	MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %
	 
	MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Analisi degli scostamenti
	Analisi degli scostamenti

	Cause 
	 
	Cause
	 

	
	
	
	

	
	
	
	

	Effetti
	 
	Effetti
	 

	
	
	
	

	
	
	
	

	Provvedimenti correttivi
	Provvedimenti correttivi

	Intrapresi 
	 
	Intrapresi
	 

	
	
	
	

	
	
	
	

	Da attivare
	 
	Da attivare
	 

	
	
	
	

	
	
	
	


AREA AMMINISTRATIVA
OBIETTIVI DI SETTORE

	Comune di LETOJANNI

	OBIETTIVO OPERATIVO

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	RESPONSABILE
	SETTORE
	collegamento con rpp

	RUNCI Anna Maria
	Area Amministrativa
	 

	
	
	

	FINALITA'
	 

	Titolo Obiettivo strategico:
	ACCESSIBILITA' DEI DOCUMENTI PUBBLICATI ALL'ALBO ONLINE E SUL SITO ISTITUZIONALE

	descrizione obiettivo
	L'obiettivo si propone di  mantenere un costante aggiornamento del sito e dell'albo online rispettando tutti i requisiti di accessibilità previsti dalla normativa vigente

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	 

	1
	Aggiornamento del sito rispettando tutti i requisiti di accessibilità previsti dalla normativa vigente
	6
	 

	2
	Pubblicazione dei atti accessibili.
	7
	 

	 
	 
	8
	 

	4
	 
	9
	 

	5
	 
	10
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	INDICI DI RISULTATO

	Indici di Quantità
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Indici di Tempo
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	Realizzazione delle attività 
	Dic. 2019
	 
	 

	Indici di Costo
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Indici di Qualità
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CRONOPROGRAMMA


	
	
	
	

	Comune di LETOJANNI

	OBIETTIVO OPERATIVO

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	RESPONSABILE
	SETTORE
	collegamento con rpp

	RUNCI Anna Maria
	Area Amministrativa
	 

	
	
	

	FINALITA'
	 

	Titolo Obiettivo strategico:
	Adeguamento norme statutarie e regolamentari alle sopravvenute disposizioni normative in materia di assetto istituzionale dei Comuni in Sicilia

	descrizione obiettivo
	Adozione del nuovo schema di Statuto comunale e delle disposizioni attuative e/o di raccordo ai sensi della L.R. n. 11 del 26 Giugno 2015  ad oggetto “Disposizioni in materia di composizione dei consigli comunali e delle giunte comunali, status degli amministratori locali e di consiglio circoscrizionali. Disposizioni varie” e della successiva Circolare n. 7 del 20/07/2015,  emanata dall’Assessorato delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica;

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Descrizione delle fasi di attuazione:

	1
	Adozione e/o revisione dello Statuto comunale adeguato alle nuove disposizioni di cui alla L.R. 11/2015 ed alle disposizioni in materia di rappresentanza di genere all’interno degli organi deliberativi comunali
	6
	 

	2
	Adozione e/o revisione del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale adeguato anche alle vigenti normative in materia di amministrazione digitale e procedimento informatico
	7
	 

	3
	
	8
	 

	4
	 
	9
	 

	5
	 
	10
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	INDICI DI RISULTATO

	Indici di Quantità
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Indici di Tempo
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	Realizzazione delle attività
	Giugno 2019
	 
	 

	Indici di Costo
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Indici di Qualità
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 


AREA FINANZIARIA

OBIETTIVI DI SETTORE
	Comune di LETOJANNI

	OBIETTIVO OPERATIVO

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	RESPONSABILE
	SETTORE
	collegamento con rpp

	d.ssa Angela LA TORRE
	Area Economico-Finanziaria
	 

	
	
	

	FINALITA'
	 

	Titolo Obiettivo strategico:
	Tempi di pagamento

	descrizione obiettivo
	Ottemperare alle previsioni legislative di cui all’art. 9 D.L. 1/7/09 n. 78 convertito nella L. 3/8/09 n. 102 il quale prevede il tempestivo pagamento di forniture, somministrazioni ed appalti.

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Descrizione delle fasi di attuazione:

	1
	Stampa mensile degli insoluti e sollecito tempestivo agli uffici per la liquidazione delle fatture
	6
	 

	2
	Elaborazione tempi medi di pagamento e pubblicazione sul sito
	7
	 

	3
	Predisposizione importo crediti insoluti e numero creditori da inserire sul sito trasparenza
	8
	 

	4
	 
	9
	 

	5
	 
	10
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	INDICI DI RISULTATO

	Indici di Quantità
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Indici di Tempo
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	Realizzazione delle attività 
	Dic. 2019
	 
	 

	Indici di Costo
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Indici di Qualità
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 


	Comune di LETOJANNI

	OBIETTIVO OPERATIVO

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	RESPONSABILE
	SETTORE
	collegamento con rpp

	d.ssa Angela LA TORRE
	Area Finanziaria
	 

	
	
	

	FINALITA'
	 

	Titolo Obiettivo strategico:
	Piano razionalizzazione partecipate

	descrizione obiettivo
	Monitorare la situazione delle società partecipate aggiornando tempestivamente il piano di razionalizzazione delle partecipate da inviare alla Corte dei Conti

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Descrizione delle fasi di attuazione:

	1
	Raccolta dati società partecipate
	3
	 

	2
	Redazione piano razionalizzazione società partecipate
	4
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	INDICI DI RISULTATO

	Indici di Quantità
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Indici di Tempo
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	Realizzazione delle attività 
	Dic. 2018
	 
	 

	Indici di Costo
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Indici di Qualità
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 


AREA TECNICA
OBIETTIVI DI SETTORE

	Comune di LETOJANNI

	OBIETTIVO OPERATIVO

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	RESPONSABILE
	SETTORE
	collegamento con rpp

	Arch. Carmelo CAMPAILLA
	Area Tecnica
	 

	
	
	

	FINALITA'
	 

	Titolo Obiettivo strategico:
	Riassetto Ufficio tecnico-manutentivo

	descrizione obiettivo
	L'Obiettivo è quello di procedere alla ricognizione delle pratiche trattate e da trattare e/o giacenti e al riassetto dell'ufficio compatibilmente con le capacità attitudinali delle unità assegnate al fine dell’eliminazione dell’arretrato esistente in relazione ai provvedimenti repressivi e sanzionatori dell’abusivismo edilizio

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Descrizione delle fasi di attuazione:

	1
	Ricognizione pratiche trattate e giacenti da trattare
	4
	 Aggiornamento ed attualizzazione Piano di Protezione Civile comunale (rischi idro geologici, avversità e calamità naturali)

	2
	Riassetto ufficio
	5
	 

	 3
	 Emanazione provvedimenti repressivi e sanzionatori delle pratiche arretrate relative a casi di abusivismo edilizio
	6
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	INDICI DI RISULTATO

	Indici di Quantità
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Indici di Tempo
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	Realizzazione delle attività e dei Piani aggiornati
	Dic. 2019
	 
	 

	Indici di Costo
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Indici di Qualità
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	
	
	
	


AREA POLIZIA MUNICIPALE

OBIETTIVI DI SETTORE

	Comune di LETOJANNI

	OBIETTIVO OPERATIVO

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	RESPONSABILE
	SETTORE
	collegamento con rpp

	Dr. Alessandro MOLTENI
	Area POLIZIA Municipale
	 

	
	
	

	FINALITA'
	 

	Titolo Obiettivo strategico:
	Predisposizione ed attivazione Piani di prevenzione rischi sicurezza collettiva in occasione di manifestazioni o eventi ed implementazione videosorveglianza aree sensibili o a rischio 

	descrizione obiettivo
	L'Obiettivo è quello di rafforzare la sicurezza della popolazione in linea con i recenti dettami del Ministero dell’Interno e della stessa Questura che obbligano i Comuni a predisporre specifiche forme di intervento e prevenzione di rischi collettivi in occasione di manifestazioni, raduni, eventi sia in relazione all’attuazione e controllo dei divieti di somministrazione contestuale di bevande alcoliche che con riferimento alla chiusura, delimitazione ed interdizione di aree al traffico veicolare e previsione di sistemi di eventuale ronda territoriale anche con l’ausilio di volontari autorizzati coordinati direttamente dal Comando di P.M. – In tale contesto, il Settore di P.M. dovrà attivarsi, entro il prossimo anno, per implementare, centralizzare e coordinare, l’attuale sistema di videosorveglianza e raccolta dati specie in prossimità delle aree od edifici maggiormente sensibili e delle aree considerate comunque più a rischio (Lungomare e Piazze comunali) L’adempimento va posto in essere non trascurando le possibilità di partecipazione ai bandi per l’implementazione della sicurezza territoriale periodicamente pubblicati dallo stesso Ministero dell’Interno e dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri o altra forma o iniziativa volta al finanziamento o all’accrescimento della sicurezza attiva della cittadinanza



	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Descrizione delle fasi di attuazione:

	1
	Predisposizione ed approvazione tempestiva di organici Piani di intervento e di valutazione dei rischi per la sicurezza collettiva in occasione di eventi o manifestazioni
	2
	 Implementazione sistema video-sorveglianza sul territorio e contestuale potenziamento del sistemi di controllo materiale delle aree sensibili in periodi di particolare rischio 

	INDICI DI RISULTATO

	Indici di Quantità
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Indici di Tempo
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	Realizzazione delle attività programmate e miglioramento delle azioni per la sicurezza attiva della cittadinanza 
	Dic. 2019
	 
	 

	Indici di Costo
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Indici di Qualità
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	
	
	
	


PIANO DELLA PERFORMANCE  ANNO 2018– 2020

E DEGLI OBIETTIVI  ANNO 2018/19

DEL COMUNE DI LETOJANNI

Presentazione del piano

Il Piano della Performance introdotto dal decreto legislativo n. 150/09, fissa una serie di principi che determinano migliori pratiche per il buon funzionamento, il buon governo e la qualità della struttura amministrativa e per i servizi resi alla collettività, al fine di porre il Comune di Letojanni in grado di fornire risposte in modo trasparente e celere.

Il decreto 150/09, come modificato dal D. Lgs. 74/2017, ha introdotto nuovi ed ulteriori adempimenti in capo agli Enti locali allo scopo di sviluppare una cultura del merito e della valorizzazione della qualità del lavoro e della produttività, del singolo e dell’intera Amministrazione, attraverso l’implementazione di adeguati sistemi di valutazione delle performance, sostituendo il concetto di performance organizzativa ed individuale a quello di produttività individuale e collettiva.

Il D.Lgs. 74 del 25/05/2017, modificativo ed integrativo del D. Lgs. 150/2009, ha introdotto, oltre agli obiettivi specifici di ogni amministrazione, la categoria degli “obiettivi generali” della pubblica amministrazione, che identificano le priorità strategiche delle pubbliche amministrazioni, e modificato la valutazione, puntando sulla performance organizzativa e garantendo la differenziazione dei risultati e dei trattamenti economici.

Per performance si intende un insieme complesso di risultati quali la produttività, l’efficienza, l’efficacia, l’economicità e l’acquisizione di competenze; la performance tende a migliorare nel tempo la qualità dei servizi, delle organizzazioni e delle risorse umane e strumentali. 

La performance organizzativa esprime la capacità della struttura di attuare i programmi adottati dall’Ente; 

la performance individuale rappresenta il contributo reso dai singoli al risultato.

Il presente documento si inserisce nel processo di definizione ed assegnazione degli obiettivi di miglioramento e sviluppo qualitativo e/o quantitativo degli interventi e dei servizi erogati, dei rispettivi indicatori di risultato e valori attesi all’interno del ciclo della performance che collega la pianificazione, la definizione degli obiettivi, la misurazione dei risultati con riferimento all’Ente nella sua globalità (performance organizzativa) e al singolo dipendente (performance individuale).

Gli obiettivi assegnati al personale con posizione organizzativa ed i relativi indicatori sono individuati annualmente e raccordati con gli obiettivi strategici e la pianificazione strategica pluriennale del Comune e sono collegati ai centri di responsabilità dell’Ente.

Il presente documento individua quindi nella sua interezza la chiara e trasparente definizione delle responsabilità dei diversi attori in merito alla definizione degli obiettivi ed al relativo conseguimento delle prestazioni attese e realizzate al fine della successiva misurazione della performance organizzativa.

Il Capo II del Decreto Legislativo n.150/2009 definisce il ciclo della performance organizzativa ed individuale prevedendo uno stretto legame tra gli obiettivi dell’organizzazione e quelli del personale. Qualsiasi valutazione dei risultati raggiunti dal personale che opera nell’Amministrazione dovrà essere correlata ai risultati ottenuti dall’organizzazione nel suo complesso.

Il Piano della performance rappresenta lo strumento che dà avvio al ciclo di gestione della performance (articolo 4 del decreto). È un documento programmatico triennale in cui, in coerenza con le risorse assegnate, sono esplicitati gli obiettivi, gli indicatori ed i target.

Il Piano definisce dunque gli elementi fondamentali (obiettivi, indicatori e target) su cui si baserà poi la misurazione, la valutazione e la relazione della performance.

Secondo quanto previsto dall’articolo 10, comma 1, del Decreto, il Piano è redatto con lo scopo di assicurare “la qualità, comprensibilità ed attendibilità dei documenti di rappresentazione della performance”. Il Piano ha quindi lo scopo di assicurare la qualità della rappresentazione della performance dal momento che in esso è esplicitato il processo e la modalità con cui si è arrivati a formulare gli obiettivi dell’amministrazione, nonché l’articolazione complessiva degli stessi.

Questo consente la verifica interna ed esterna della “qualità” del sistema di obiettivi o, più precisamente, del livello di coerenza con i requisiti metodologici che, secondo il decreto, devono caratterizzare gli obiettivi.

L’individuazione delle fasi sopra riportate deve essere preceduta dalla misurazione dei risultati raggiunti.

Infatti ogni amministrazione è tenuta a misurare e valutare la performance con riferimento all’amministrazione nel suo complesso, alle unità organizzative o aree di responsabilità in cui si articola, attraverso un sistema trasparente di indicatori e obiettivi specifici misurabili.

La struttura del piano si basa sui principi ivi evidenziati di:

· Trasparenza, intesa come accessibilità totale. Le amministrazioni garantiscono la massima trasparenza, in ogni fase della gestione della performance e conseguentemente al Piano. Esso pertanto viene pubblicato sul sito Internet del Comune al fine di garantirne trasparenza e ampia conoscenza da parte dei cittadini affinché la comunità sia partecipe degli obiettivi che l’Ente si è dato per il prossimo futuro;

· Immediata intelligibilità, intesa come comprensibilità e chiarezza. Il Piano viene predisposto con una parte principale ed alcuni allegati, contenenti approfondimenti tecnici verificabili da parte di soggetti interni ed esterni qualificati;

· Veridicità e verificabilità, intese come tracciabilità e specifica individuazione di soggetti e dei ruoli. Vengono definiti fasi, tempi e modalità del processo di predisposizione del Piano e per la sua eventuale revisione, nonché gli attori coinvolti;

· Partecipazione, intesa come coinvolgimento e condivisione. Il Piano viene definito individuando aspettative e attese degli stakeholder esterni e favorendo  la partecipazione del personale afferente alla propria struttura organizzativa;

· Coerenza interna ed esterna, intesa come coerenza con le esigenze ed i bisogni espressi dal contesto eterno e con gli strumenti e le risorse assegnate e disponibili;

· Orizzonte pluriennale, inteso come arco triennale con scomposizione in obiettivi annuali raggiungibili progressivamente.

ADEMPIMENTI DELLE AMMINISTRAZIONI PER LA PERFORMANCE E LA VALUTAZIONE.

E’ necessario riportare le norme fondamentali in merito agli adempimenti da parte delle amministrazioni in tema di performance, valutazione e trasparenza.

Art. 3 comma 5:

· il rispetto delle norme su performance e valutazione è condizione necessaria per l’erogazione dei premi legati alla performance e al merito.

· Le Amministrazioni (l’organo di indirizzo politico-amministrativo), nel sistema delle autonomie l’organo è il Sindaco e/o il Presidente debbono varare, in collaborazione con i vertici dell’amministrazione;

ART. 10 c. 5:  

· in caso di mancata adozione del Piano della performance è fatto divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risultano avere concorso alla mancata adozione del Piano, per omissione o inerzia nell'adempimento dei propri compiti, e l'amministrazione non può procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di incarichi di consulenza o di collaborazione comunque denominati.
ART. 14 c. 6:

· la validazione della Relazione da parte dell’organismo di valutazione nelle singole amministrazioni è condizione indispensabile per l’accesso agli strumenti di premiazione del merito e quindi della retribuzione della performance individuale, oltre che delle progressioni economiche e di carriera

ORGANIZZAZIONE DELL’ENTE
L’organizzazione del Comunedi Letojanniè articolata in Aree ciascuna affidato ad un responsabile di posizione organizzativa:

Area Amministrativa: Resp.le P.O. – RUNCI Anna Maria;

Area Finanziaria: Responsabile P.O. –dott.ssa Angela LA TORRE;

Area Tecnica:  Responsabile P.O. – Arch. Carmelo CAMPAILLA;

Polizia MunicipaleResponsabile P.O. – Dr. Alessandro MOLTENI;

Ogni Area è articolata in servizi ed uffici. La responsabilità dei primi è posta in capo a dipendenti di categoria D.

In mancanza dell’individuazione del dipendente responsabile del procedimento, la responsabilità risulta in capo al responsabile del Settore, fatto salvo quanto previsto  in caso di inerzia dall’art. 2 comma 9 bis della legge 241/1990.
Alla data attuale nel Comune di Letojannilavorano n.15dipendenti a tempo indeterminato, oltre al Segretario Comunale, n. 37a tempo determinato, e n° 4 ASU 

OBIETTIVI E LINEE PROGRAMMATICHE DI GOVERNO 

Il programma di mandato rappresenta il momento iniziale del processo di pianificazione strategica del Comune. Esso contiene, infatti, le linee essenziali che guideranno il Comune nel processo di programmazione e gestione del mandato amministrativo; inoltre individua le opportunità, i punti di forza, gli obiettivi di miglioramento, i risultati che si vogliono raggiungere nel corso del mandato, attraverso le azioni e i progetti. 

La definizione e l’assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere si realizza attraverso i seguenti strumenti di programmazione, che soddisfano nel loro complesso i principi previsti dal D. Lgs. n. 150/2009: 

· Il Documento Unico di programmazione (D.U.P.), approvato annualmente con il Bilancio di previsione, individua con un orizzonte temporale di tre anni, i programmi e i progetti assegnati ai centri di responsabilità, descrivendo le linee dell’azione dell’Ente nell’organizzazione e nel funzionamento degli uffici, le risorse finanziarie correnti, gli investimenti e le opere pubbliche da realizzare. 

· Il Piano degli Obiettivi e delle Performance (P.O.P.) che rappresenta in modo schematico e integrato il collegamento tra le linee programmatiche di mandato e gli altri livelli di programmazione, garantendo una visione unitaria e facilmente comprensibile della performance attesa dal Comune. In assenza di PEG, per l’anno in corso, il documento farà riferimento alle delibere di assegnazione di obiettivi e risorse.-

· Il Ciclo di Gestione della Performance, che contiene la definizione e l’assegnazione degli obiettivi da raggiungere in collegamento con le risorse, i valori attesi di risultato, la conseguente misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale, con connesso utilizzo dei sistemi premianti e di valutazione del merito e rendicontazione finale dei risultati sia all’interno che all’esterno dell’ente. 

Il Piano della Performance si propone di collegare e comunicare le informazioni contenute nei suddetti documenti e costituisce il primo Piano degli Obiettivi (PDO) finalizzato ad assegnare gli obiettivi ai responsabili in P.O. e nel contempo ha lo scopo di aiutare i cittadini e gli altri stakeholder a comprendere meglio la performance sotto i seguenti profili:

· dell’efficacia delle politiche pubbliche;

· della qualità dei servizi pubblici;

· del contenimento dei costi;

· della salvaguardia di delicati equilibri economici, finanziari e patrimoniali.

Le modifiche introdotte dal D. Lgs. N. 74/2017, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, sono state recepite nel documento del Dipartimento della Funzione Pubblica sulle nuove linee guida per la redazione del piano della performance.

Il nuovo documento sostituisce le precedenti linee guida della CIVIT (oggi ANAC).

Le disposizioni che riguardano la redazione del piano della performance sono rinvenibili nell’art. 10 del D. Lgs. N. 150/2009.

La funzione pubblica individua i seguenti punti di attuazione:

· riallineamento temporale del ciclo della performance con il ciclo della programmazione economico-finanziaria e con quello di programmazione strategica;

· maggiore attenzione alla centralità della performance organizzativa facendo riferimento ai risultati attesi dall’organizzazione nel suo complesso;

· visibilità ai risultati conseguiti nell’anno precedente;

· flessibilità sul grado di copertura del Piano, avendo cura l’Ente di separare le performance organizzative da quella individuale al fine di una leggibilità dei dati.

	CARATTERISTICHE DELL'ENTE

	Popolazione

	Descrizione
	2015
	2016
	2017
	2018

	Popolazione residente al 31/12
	
	
	2.839
	 

	di cui popolazione straniera
	
	
	243
	 

	N° complessivo famiglie
	
	
	
	1.466

	Descrizione
	
	
	
	Saldo Naturale nel triennio

	Tasso natività
	
	
	
	4,6 annui

	deceduti nell’anno
	
	
	
	 
	 

	immigrati
	
	
	
	Saldo Migratorio nel triennio

	emigrati
	
	
	
	

	Popolazione per fasce d’età ISTAT
	
	
	
	 

	Popolazione in età prima infanzia fino alla scuola dell’obbligo
	0-14 anni
	
	
	
	13,9% 

	Popolazione in forza lavoro
	15-64 anni
	
	
	
	 65,1%

	Popolazione in età senile
	oltre 65 anni
	
	
	
	 21,0%

	Popolazione per fasce d'età Stakeholders
	
	
	
	 

	Prima infanzia
	0-3 anni
	
	
	
	 

	Utenza scolastica
	4-14 anni
	
	
	
	 

	Minori
	0-18 anni
	
	
	
	 

	Giovani
	15-25 anni
	
	
	
	 

	Età media 
	anni
	
	
	
	43,9

	Popolazione massima insediabile (da strumento urbanistico vigente)
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Territorio

	Superficie in Kmq
	6,8 Km quadrati

	Frazioni
	 
	0

	Risorse idriche

	Laghi
	artificiale
	0

	Fiumi
	 
	1

	Viabilità

	Strade
	 
	 
	 
	 
	 
	2015
	2016
	2017
	2018

	Statali
	Km
	 
	
	
	
	 /

	Provinciali
	Km
	 
	
	
	
	 /

	Comunali
	Km
	 
	
	
	
	 /

	 
	 
	 
	 
	Tot. Km strade
	
	
	
	0,00


	STRUTTURA - ORGANIZZAZIONE

	Personale in servizio

	Descrizione
	2015
	2016
	2017
	2018

	Segretario comunale (unità operative)
	titolare
	convenzione
	convenzione
	In convenzione 

	Posizioni Organizzative (unità operative)
	5
	5
	4
	 4

	Dipendenti (unità operative)
	18 + 41 part-time 
	17 + 41 part-time 
	17 + 41 part-time 
	15 + 41 part-time 

	Totale unità operative in servizio
	
	
	
	

	Totale dipendenti in servizio (teste)
	18 + 41 part-time
	17 + 41 part-time
	15 + 41 part-time

	 

	Età media del personale

	Descrizione
	2015
	2016
	2017
	2018

	Segretario comunale
	
	
	
	/

	Posizioni Organizzative
	
	
	
	/

	Dipendenti
	
	
	
	/

	Totale Età Media
	
	
	
	/

	

	Analisi di Genere

	Descrizione
	2015
	2016
	2017
	2018

	% Dirigenti donne sul totale dei Dirigenti
	
	
	
	 -  - 

	% PO donne sul totale delle PO
	
	
	
	 66%

	% donne occupate sul totale del personale
	
	
	
	 /

	% donne assunte a tempo determinato su totale dipendenti 
	
	
	
	 /

	Indici di assenza

	Descrizione
	2015
	2016
	2017
	2018

	Malattia + Ferie + Altro
	54,00%
	58,00%
	52,00%
	0,00%

	Malattia + Altro
	32,00%
	35,00%
	31,00%
	0,00%

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Comune di LETOJANNI

	OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	RESPONSABILE
	SETTORE
	collegamento con rpp

	TUTTI
	TUTTI
	 

	
	
	

	Titolo Obiettivo strategico:
	Piena attuazione delle norme in merito alla Trasparenza e prevenzione della Corruzione attraverso la creazione di un ambiente non favorevole alle infiltrazioni ed ai condizionamenti attraverso l’accrescimento della consapevolezza organizzativa, delle competenze e del sistema dei controlli interni. Revisione delle procedure interne e delle attività di programmazione e controllo

	descrizione obiettivo
	L'approvazione del Dlgs 97/2016 riguarda la revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza di cui alla legge n. 190 del 2012 e al decreto legislativo n. 33 del 2013, allo scopo di ridefinire l’ambito di applicazione degli obblighi e delle misure in materia di trasparenza. Prevede misure organizzative per la pubblicazione di alcune informazioni e per riduzione degli oneri gravanti sulle amministrazioni pubbliche. L’attività delle amministrazioni pubbliche deve essere quindi  caratterizzata dall’applicazione delle rilevanti novità contenute nel D.Lgs. n. 97/2016. Sono infatti richieste numerose modifiche alle disposizioni che regolamentano il diritto di accesso, ed è necessario prevedere una revisione della sezione amministrazione trasparente, ed è indispensabile assumere le necessarie misure organizzative per garantire il nuovo ed ampio diritto di accesso generalizzato che deve essere garantito a tutti i cittadini. Si prevede l’attivazione di seminari mensili con momenti di approfondimento e verifica contestuale o a fine corso in relazione al quale certificare l’accrescimento della consapevolezza e delle competenze intrinseche per rafforzare l’argine di contrasto contro situazioni di illegalità e condizionamenti. A tali momenti di verifica verrà assegnato un ruolo decisivo ai fini della validazione della performance organizzativa e della conseguente erogazione della premialità a partire dal prossimo esercizio.



	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Descrizione delle fasi di attuazione:

	1
	Attivazione percorso di accrescimento delle competenze intrinseche e delle conoscenze specialistiche in materia di contesto organizzativo e di controlli per rendere maggiormente refrattario ed insensibile la struttura ai tentativi di condizionamento esterno della funzione amministrativa.


	3
	 

	2
	Implementazione progressiva e diffusa del sistema dei controlli e proseguimento dell’inserimento ed aggiornamento dati su Amministrazione Trasparente per completa conformità normativa
	4
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	INDICI DI RISULTATO

	Indici di Quantità
	ATTESO al
	RAGGIUNTO
	Scost.

	Pubblicazione dei dati previsti dal D.Lgs 33/2013 così come modifcato dal D.Lgs 97/2016
	dic. 2019
	 
	 

	 
	100%
	 
	 

	Indici di Tempo
	ATTESO al 
	RAGGIUNTO
	Scost.

	Rispetto  dei tempi previsti dal D.Lgs 97/2016
	dic. 2019
	 
	 

	 
	100%
	 
	 

	Indici di Costo
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Indici di Qualità
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 Accrescimento significativo delle competenze e miglioramento delle tecniche di redazione degli atti
	80%
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	VERIFICA INTERMEDIA AL
	 
	VERIFICA FINALE AL
	 

	MEDIA VALORE RAGGIUNTO %
	 
	MEDIA VALORE RAGGIUNTO %
	 

	MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %
	 
	MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Analisi degli scostamenti
	Analisi degli scostamenti

	Cause 
	 
	Cause
	 

	
	
	
	

	
	
	
	

	Effetti
	 
	Effetti
	 

	
	
	
	

	
	
	
	

	Provvedimenti correttivi
	Provvedimenti correttivi

	Intrapresi 
	 
	Intrapresi
	 

	
	
	
	

	
	
	
	

	Da attivare
	 
	Da attivare
	 

	
	
	
	

	
	
	
	


AREA AMMINISTRATIVA
OBIETTIVI DI SETTORE

	Comune di LETOJANNI

	OBIETTIVO OPERATIVO

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	RESPONSABILE
	SETTORE
	collegamento con rpp

	RUNCI Anna Maria
	Area Amministrativa
	 

	
	
	

	FINALITA'
	 

	Titolo Obiettivo strategico:
	ACCESSIBILITA' DEI DOCUMENTI PUBBLICATI ALL'ALBO ONLINE E SUL SITO ISTITUZIONALE

	descrizione obiettivo
	L'obiettivo si propone di  mantenere un costante aggiornamento del sito e dell'albo online rispettando tutti i requisiti di accessibilità previsti dalla normativa vigente

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	 

	1
	Aggiornamento del sito rispettando tutti i requisiti di accessibilità previsti dalla normativa vigente
	6
	 

	2
	Pubblicazione dei atti accessibili.
	7
	 

	 
	 
	8
	 

	4
	 
	9
	 

	5
	 
	10
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	INDICI DI RISULTATO

	Indici di Quantità
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Indici di Tempo
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	Realizzazione delle attività 
	Dic. 2019
	 
	 

	Indici di Costo
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Indici di Qualità
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CRONOPROGRAMMA


	
	
	
	

	Comune di LETOJANNI

	OBIETTIVO OPERATIVO

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	RESPONSABILE
	SETTORE
	collegamento con rpp

	RUNCI Anna Maria
	Area Amministrativa
	 

	
	
	

	FINALITA'
	 

	Titolo Obiettivo strategico:
	Adeguamento norme statutarie e regolamentari alle sopravvenute disposizioni normative in materia di assetto istituzionale dei Comuni in Sicilia

	descrizione obiettivo
	Adozione del nuovo schema di Statuto comunale e delle disposizioni attuative e/o di raccordo ai sensi della L.R. n. 11 del 26 Giugno 2015  ad oggetto “Disposizioni in materia di composizione dei consigli comunali e delle giunte comunali, status degli amministratori locali e di consiglio circoscrizionali. Disposizioni varie” e della successiva Circolare n. 7 del 20/07/2015,  emanata dall’Assessorato delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica;

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Descrizione delle fasi di attuazione:

	1
	Adozione e/o revisione dello Statuto comunale adeguato alle nuove disposizioni di cui alla L.R. 11/2015 ed alle disposizioni in materia di rappresentanza di genere all’interno degli organi deliberativi comunali
	6
	 

	2
	Adozione e/o revisione del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale adeguato anche alle vigenti normative in materia di amministrazione digitale e procedimento informatico
	7
	 

	3
	
	8
	 

	4
	 
	9
	 

	5
	 
	10
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	INDICI DI RISULTATO

	Indici di Quantità
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Indici di Tempo
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	Realizzazione delle attività
	Giugno 2019
	 
	 

	Indici di Costo
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Indici di Qualità
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 


AREA FINANZIARIA

OBIETTIVI DI SETTORE
	Comune di LETOJANNI

	OBIETTIVO OPERATIVO

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	RESPONSABILE
	SETTORE
	collegamento con rpp

	d.ssa Angela LA TORRE
	Area Economico-Finanziaria
	 

	
	
	

	FINALITA'
	 

	Titolo Obiettivo strategico:
	Tempi di pagamento

	descrizione obiettivo
	Ottemperare alle previsioni legislative di cui all’art. 9 D.L. 1/7/09 n. 78 convertito nella L. 3/8/09 n. 102 il quale prevede il tempestivo pagamento di forniture, somministrazioni ed appalti.

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Descrizione delle fasi di attuazione:

	1
	Stampa mensile degli insoluti e sollecito tempestivo agli uffici per la liquidazione delle fatture
	6
	 

	2
	Elaborazione tempi medi di pagamento e pubblicazione sul sito
	7
	 

	3
	Predisposizione importo crediti insoluti e numero creditori da inserire sul sito trasparenza
	8
	 

	4
	 
	9
	 

	5
	 
	10
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	INDICI DI RISULTATO

	Indici di Quantità
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Indici di Tempo
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	Realizzazione delle attività 
	Dic. 2019
	 
	 

	Indici di Costo
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Indici di Qualità
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 


	Comune di LETOJANNI

	OBIETTIVO OPERATIVO

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	RESPONSABILE
	SETTORE
	collegamento con rpp

	d.ssa Angela LA TORRE
	Area Finanziaria
	 

	
	
	

	FINALITA'
	 

	Titolo Obiettivo strategico:
	Piano razionalizzazione partecipate

	descrizione obiettivo
	Monitorare la situazione delle società partecipate aggiornando tempestivamente il piano di razionalizzazione delle partecipate da inviare alla Corte dei Conti

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Descrizione delle fasi di attuazione:

	1
	Raccolta dati società partecipate
	3
	 

	2
	Redazione piano razionalizzazione società partecipate
	4
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	INDICI DI RISULTATO

	Indici di Quantità
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Indici di Tempo
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	Realizzazione delle attività 
	Dic. 2018
	 
	 

	Indici di Costo
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Indici di Qualità
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 


AREA TECNICA
OBIETTIVI DI SETTORE

	Comune di LETOJANNI

	OBIETTIVO OPERATIVO

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	RESPONSABILE
	SETTORE
	collegamento con rpp

	Arch. Carmelo CAMPAILLA
	Area Tecnica
	 

	
	
	

	FINALITA'
	 

	Titolo Obiettivo strategico:
	Riassetto Ufficio tecnico-manutentivo

	descrizione obiettivo
	L'Obiettivo è quello di procedere alla ricognizione delle pratiche trattate e da trattare e/o giacenti e al riassetto dell'ufficio compatibilmente con le capacità attitudinali delle unità assegnate al fine dell’eliminazione dell’arretrato esistente in relazione ai provvedimenti repressivi e sanzionatori dell’abusivismo edilizio

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Descrizione delle fasi di attuazione:

	1
	Ricognizione pratiche trattate e giacenti da trattare
	4
	 Aggiornamento ed attualizzazione Piano di Protezione Civile comunale (rischi idro geologici, avversità e calamità naturali)

	2
	Riassetto ufficio
	5
	 

	 3
	 Emanazione provvedimenti repressivi e sanzionatori delle pratiche arretrate relative a casi di abusivismo edilizio
	6
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	INDICI DI RISULTATO

	Indici di Quantità
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Indici di Tempo
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	Realizzazione delle attività e dei Piani aggiornati
	Dic. 2019
	 
	 

	Indici di Costo
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Indici di Qualità
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	
	
	
	


AREA POLIZIA MUNICIPALE

OBIETTIVI DI SETTORE

	Comune di LETOJANNI

	OBIETTIVO OPERATIVO

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	RESPONSABILE
	SETTORE
	collegamento con rpp

	Dr. Alessandro MOLTENI
	Area POLIZIA Municipale
	 

	
	
	

	FINALITA'
	 

	Titolo Obiettivo strategico:
	Predisposizione ed attivazione Piani di prevenzione rischi sicurezza collettiva in occasione di manifestazioni o eventi ed implementazione videosorveglianza aree sensibili o a rischio 

	descrizione obiettivo
	L'Obiettivo è quello di rafforzare la sicurezza della popolazione in linea con i recenti dettami del Ministero dell’Interno e della stessa Questura che obbligano i Comuni a predisporre specifiche forme di intervento e prevenzione di rischi collettivi in occasione di manifestazioni, raduni, eventi sia in relazione all’attuazione e controllo dei divieti di somministrazione contestuale di bevande alcoliche che con riferimento alla chiusura, delimitazione ed interdizione di aree al traffico veicolare e previsione di sistemi di eventuale ronda territoriale anche con l’ausilio di volontari autorizzati coordinati direttamente dal Comando di P.M. – In tale contesto, il Settore di P.M. dovrà attivarsi, entro il prossimo anno, per implementare, centralizzare e coordinare, l’attuale sistema di videosorveglianza e raccolta dati specie in prossimità delle aree od edifici maggiormente sensibili e delle aree considerate comunque più a rischio (Lungomare e Piazze comunali) L’adempimento va posto in essere non trascurando le possibilità di partecipazione ai bandi per l’implementazione della sicurezza territoriale periodicamente pubblicati dallo stesso Ministero dell’Interno e dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri o altra forma o iniziativa volta al finanziamento o all’accrescimento della sicurezza attiva della cittadinanza



	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Descrizione delle fasi di attuazione:

	1
	Predisposizione ed approvazione tempestiva di organici Piani di intervento e di valutazione dei rischi per la sicurezza collettiva in occasione di eventi o manifestazioni
	2
	 Implementazione sistema video-sorveglianza sul territorio e contestuale potenziamento del sistemi di controllo materiale delle aree sensibili in periodi di particolare rischio 

	INDICI DI RISULTATO

	Indici di Quantità
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Indici di Tempo
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	Realizzazione delle attività programmate e miglioramento delle azioni per la sicurezza attiva della cittadinanza 
	Dic. 2019
	 
	 

	Indici di Costo
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Indici di Qualità
	ATTESO
	RAGGIUNTO
	Scost.
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